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Per formare ciò che si dice il bel mondo, sono indi·
spensabili parecchi ingredienti. Prima d'ogni altro un
elemento umano, gioviale e spendereccio, in seguito un
bell'abito, quattrini, animali dome tici, ed un vincolo
comune che provochi l'affinità chimica tra tutti codesti
principt disparati.

Il substratum dell'high-lire esiste in Torino, e ce n'
anzi d'avanzo; ciò che manca è la coesione ed il movente.

È legge d'elezione di Darwin che ali el menti orga­
nici si associano o per rassomiglianze deci e o p r
differenze radicali. - Da noi le cla i sono talmente
compenetrate, vivono co ifattamente intrecciate tra loro
- ogni casa rappre entando un mondino in pic 010 ­

che rie ce difficile ottenere la fu ione per differenza;
in quanto poi alle l'a omiglianze di ori in eli opo,
la ciando in di parte altre che dirò in e""uito, trovano
inca""lio ad e pandersi nelle pa ioncelle m s hine, n li
orgogliuzzi di ca ta, nella tendenza alle chi uole, nel
capriccio dei partiti politici, che si oppongono alI a so­
ciamento stabile dei fattori dell high-lire.

La Francia, che in tutto un pae e curio 'o, in fatto
di società ha il suo bravo monde ed il demi-moncle. oi
Italiani non iamo per anco iunti ad un imile raffina­
m nto civile, e non abbiamo che la gent 1) r bene, e
quella che non lo ,ma he però può mpre cliventarlo
con un pizzico di ulTra io el ttorale.

In una città ome la no tra in ui tutte le la i, dal
più ricco al meno abbiente, vivono a contatto, dove non
e i tono qua i quartieri poveri e quarti li lu ivament
opulenti, l unica differenza fra cittadini e cittadini ta
nell urbanit e nel ve tito.

Tra un al otto ed un mini tro non i orre il di­
vario che della tofi'a: la mezzolana e l abito gallonato
rappresentano i due estremi della scala ociale.


